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I rifiuti di Napoli e di Palermo

RISPOSTA L’amplificazione mediatica del problema dei rifiuti fu
importante per la caduta del governo Prodi. L’Italia era presentata al-
l’immaginario collettivo come un Paese alla sbando da un’opposizione
che cavalcò in modo indecoroso, oltre a quella vicenda, l’ostilità della
Chiesa alle coppie di fatto, i problemi legati alle difficoltà economiche e
le indagini della magistratura su Mastella. Con il miracolo dei rifiuti
Berlusconi rifondò il suo mito subito riprendendo i suoi sproloqui con-
tro i magistrati e le sue geniali sottovalutazioni della crisi economica.
Oggi che il paese è allo sbando per davvero, la destra non ha più alcun
interesse a parlare dei falò che si accendono nelle notti di Palermo e gli
oppositori hanno purtroppo questioni assai più drammatiche da affron-
tare. La disoccupazione ai massimi storici, la scuola disastrata, la guer-
ra agli emigrati, un governo che tenta di imbavagliare i magistrati e la
stampa e di scardinare i diritti inviolabili dei lavoratori. Riuscendo a far
sembrare normale, in tanta desolazione, anche i rifiuti che invadono la
città.

Il problema dei rifiuti a Napoli è stato presentato come un paradigma
dimalgoverno locale e nazionale. Berlusconi ne fece la priorità assolu-
ta del suo programma. Da qualche settimana il problema si ripropone
a Palermo amministrata oggi dal centrodestra e l’emergenza si va
estendendo aquasi tutte le realtà urbanedell’isola. Nel silenzio di tutti.

ARTUROGHINELLI

Mamoudou

Giàdalontanohovisto ivetri tappez-

zati di fogli. Ho cercato la sua 5˚, ho

scorsol’elencoehotrovato:Mamou-

dou NON AMMESSO. Aveva in ballo

uncinque inunamateria.Anchese il

giorno prima la ministra aveva di-

chiarato: «Non si boccia con un cin-

que»,Mamoudouèstatobocciato.E

non è stato il solo: sei bocciati su 21.

Tra questi sei naturalmente gli unici

stranieri sopravvissuti fino in 5˚: gli

altrieranostati scaricatiprima. Iprof

dell’IstitutoTecnicohannovolutoda-

re una dimostrazione della serietà di

questa scuola. Un caso isolato? No, il

Miur ha annunciato che i nonammes-

si sono aumentati dello 0,6% per un

totale di 28.500, il 6,1% degli studenti

delle 5˚. Anche nelle classi precedenti

il numero dei bocciati è in crescita

+1,4% rispetto allo scorso anno. Se

sommiamo i non ammessi con i boc-

ciati, si arriva al 20%dei respinti nelle

“superiori”. In questi giorni Mamou-

dousièvistarespintaancheladoman-

da per ottenere la cittadinanza italia-

na. Ho capito perciò che si tratta di un

combinatodispostotraMiureministe-

ro dell’Interno: la scuola l’ha bocciato

perché secondo la recente legge Ma-

roni, essendo maggiorenne, deve la-

vorare tre anni con un reddito annuo

dialmeno7000eurosevuole tentare

didiventarecittadino italianoequindi

nonpuòcontinuareastudiare.Quindi

grazie scuola. Grazie a te, questo ne-

gro venuto dal deserto ha capito che

non bastano dieci anni di scuola, per

diventare italiano ci vuole ben altro.
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Armatevi e partite

Lasecondacarica istituzionaledel pa-

ese ha voluto dire la sua su

“Pomigliano”: “Non è più il tempo dei

no. Per salvare l’occupazione e la di-

gnità del lavoro serve uno sforzo co-

mune ed un sano realismo”. Per sfor-

zo comune intende quello degli ope-

rai della Fiat, per ora, e poi degli altri.

Persanorealismointende lecondizio-

nidi lavorodei Paesi in viadi sviluppo

equindi la violazione di principi costi-

tuzionali.Nonsicapisce, inquestocon-

testo,dovestiano ladignitàdel lavoro

e lo sforzo comune. Meglio sarebbe

stato il silenzio, per chi ha giurato di

rispettare la Costituzione.
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Tornerà Radio Londra

Con questa legge-bavaglio dovremo

prepararciadecodificarelenotizieno-

stre apprese dai giornali esteri. Come

con radio Londranel periodo fascista.

Civorràunpo'di tempomaimparere-

mo a capire notizie come questa: "il

gatto e il cane si sono divisi 600 euro

di croccantini, a loro insaputa...". Per

avere un pochino di satira dovremo

andare ingaragenascosti, bussaretre

volte, poi pausa, poi tre volte e dire la

parolad'ordine.Unavoltariconosciuti

potremo assistere a graffianti spetta-

coli tenutidaguitti,dovesi rideadenti

stretti pensando a quando in Italia

c'era la libertà di parola e di pensiero.

GIUSEPPE ZANECCHIA

Maroni eMantovani

Vorreiesternareimieicomplimential-

la Commissione del Ministero dell’In-

terno che non ha ammesso al pro-

gramma di protezione il sig. Spatuz-

za. Ha parlato qualche tempo dopo

quellostabilitoequestaèunacosaas-

sai più grave, deduco, dei delitti che

potrebbe raccontareedei delinquen-

ti che potrebbe aiutare a incarcerare.

Perciò non merita la difesa dello Sta-

to, perché si sappia che questo è uno

Statoprecisoeligioalleregole,soprat-

tutto quelle sostanzialmente etiche.
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Il ricatto di Poste Italiane

DatempoPosteItalianevuolecostrin-

gere i pensionati a riscuotere la pen-

sione tramite librettopostale. Edèar-

rivata a calendarizzare il pagamento

in contanti delle pensioni adducendo

ogni sortadi pretesto: dal “migliorare

il servizio e evitare code e disagi” al

“trasportare cifre rilevanti” e altre

amenità varie. Magicamente se un

pensionatoaccettadi riscuotere il pa-

gamento tramite libretto postale tut-

tequeste“calamità”svaniscono: infat-

tipuòriscuotere incontanti lapensio-

nedalprimogiornocon“corsiaprefe-

renziale”. Io sono titolare di una pen-

sione Inail in qualità di invalido del la-

voro. Non dispongo di conti correnti

bancari né postali. Del resto la volon-

tà di procedere eventualmente in tal

senso (apertura conti e/o libretti) de-

ve essere, per definizione, libera;

quanto le Poste italiane si sonoaccin-

te a fare, invece, integra una vera e

propria coercizione.
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